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COMUNE DI SPECCHIA
PROVINCIA DI LECCE

Via San Giovanni Bosco, 4 C.A.P. 73040 - Specchia (Le)
Tel. 0833 536293 Fax 0833 537026

E mail: lavoripubblici@comune.specchia.le.it
Pec-mail: lavoripubblici.comune.specchia.le@pec.rupar.puglia.it

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA

APPALTO INTEGRATO

previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, progettazione
esecutiva ed esecuzione lavori sulla base del progetto preliminare

dell'amministrazione aggiudicatrice

art. 53, comma 2, lettera c), decreto legislativo n. 163 del 2006

procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006

Completamento dell’impianto natatorio
coperto comunale di via Don Milani

CUP: D55I05000170003 CIG:6258921101

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO:

Denominazione ufficiale: Comune di Specchia, via San Giovanni Bosco n. 4 – 73040 Specchia
(Le).
Punti di Contatto: Responsabile Unico del Procedimento arch. Giovanni GUIDO c/o IV Settore
Tecnico del Comune di Specchia: tel 0833 536293 / 0833 1831796, fax 0833 537026.
E-mail: lavoripubblici@comune.specchia.le.it.
Pec-mail: lavoripubblici.comune.specchia.le@pec.rupar.puglia.it
Indirizzo internet Amministrazione aggiudicatrice: www.comune.specchia.le.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati.
Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare sono disponibili presso: i
punti di contatto sopra indicati.
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: i punti di contatto sopra indicati.

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO
II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice:
previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, progettazione esecutiva ed
esecuzione lavori di completamento dell’impianto natatorio coperto comunale di via Don Milani.

II.1.2) Tipo di appalto: appalto integrato ex. art. 53, comma 2, lettera c) del Codice Appalti.

Sito o luogo principale dei lavori: immobile comunale di via Don Milani.

II.1.3) L'avviso riguarda: Un appalto pubblico.

II.1.4) Estremi della validazione del progetto: Verbale di validazione del progetto preliminare emesso
dal Responsabile del procedimento in data 29 aprile 2015 ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. n.
207/2010.

II.1.5) Breve descrizione dell'appalto: previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta
sulla base del progetto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice, l’oggetto dell’appalto
consiste nella progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di completamento dell’impianto
natatorio coperto comunale di via Don Milani.

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti): cod. 71240000-2 e cod. 45215100-8;
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II.1.7) L'appalto rientra nel campo di applicazione dell'accordo sugli appalti pubblici (AAP): Sì.
II.1.8) Divisione in lotti: No.
II.1.9) Ammissibilità di varianti: Si (vedi art. 5 del disciplinare di gara), relativamente all’offerta
tecnica.

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale: €. 1.349.856,16 e nello specifico:

1) € 1.266.018,08 Lavori, di cui:

1.a) € 1.219.742,63

1.b) € 46.275,45

lavori veri e propri, soggetti a ribasso;

oneri per la sicurezza diretti e speciali non soggetti a ribasso;

2) € 35.040,35 corrispettivo per la progettazione definitiva, soggetto a ribasso;

3) € 48.796,73
corrispettivo per la progettazione esecutiva e il coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione, soggetto a ribasso;

Categoria prevalente
subappaltabile entro il
limite massimo del 30%:

Impianti tecnologici OG11 € 783.468,72 – inc. 62,626% Class. III

Categoria scorporabile e
interamente
subappaltabile:

Edifici civili e
industriali

OG1 € 467.549,36 – inc. 37,374 % Class. II

Importo complessivo a base d’asta sul quale
applicare il ribasso offerto 1.a+2+3:

€ 1.303.579,71

NOTA BENE: Considerato che l’appalto include lavori impiantistici, l’esecutore deve possedere i requisiti di cui agli
artt. 3 e 4 DM 37/2008 ai fini del rilascio della relativa certificazione.

II.2.2) Opzioni: No.

II.3) DURATA DELL'APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE:
Progettazione: definitiva da presentare in sede di gara ed esecutiva (comprensiva del Piano di
sicurezza e di Coordinamento ai sensi del d.lgs. n. 81/2008) entro 30 (trenta) giorni naturali e
consecutivi, decorrenti dall’ordine di servizio del Responsabile Unico di Procedimento, a seguito
della stipula del contratto di appalto.
Esecuzione: 240 (duecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi soggetti a ribasso in
sede di offerta, decorrenti dal verbale di consegna dei lavori.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E
TECNICO.
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste:

a) concorrenti: garanzia provvisoria di euro 26.997,10 (2% dell’importo dell’appalto), ex art. 75
del d.lgs. n. 163/2006, con le modalità stabilite all’art. 14 del Disciplinare di gara;
b) aggiudicatario: cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto,
incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n. 163/2006, mediante fideiussione
conforme allo schema 1.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;
c) aggiudicatario: polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore



Pagina 3 di 6

all’importo del contratto, e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro
500.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006, conforme allo schema 2.3 approvato
con d.m. n. 123 del 2004;
d) aggiudicatario: polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione esecutiva art. 111,
comma 1, d.lgs. n. 163/2006 e art. 269 del d.P.R. n. 207/2010, per un importo pari al 10% dei
lavori da progettare, conforme allo schema 2.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004.

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera
b), ridotti del 50% per concorrenti in possesso di certificazione del sistema di qualità serie europea
ISO 9001:2008, di cui all’art. 3, lettera mm), del d.P.R. n. 207/2010, in corso di validità.
La cauzione provvisoria prevista, ai sensi del comma 2 bis dell’art.38 del d.lgs.163/2006, introdotto
dall’art.39, comma 1, della legge n.114 dell’11 agosto 2014, dovrà contenere anche la seguente
dichiarazione:
"la cauzione provvisoria garantisce anche il pagamento della sanzione pecuniaria, prevista dall'art.
38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.Lgs. 163/2006, di € 1.349,85 (1x1000 importo base di
gara) a garanzia della mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle
dichiarazioni, anche di soggetti terzi, richieste dalla legge, dal bando o disciplinare di gara".

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni
applicabili in materia:

a) l’intervento è finanziato con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito
del programma denominato “Cantieri in Comune”;
b) pagamenti per stati di avanzamento a lavori eseguiti per il 20 % dell’importo contrattuale;
c) non si applica l’articolo 133, comma 1-bis, del d.lgs. n. 163/2006;
d) corrispettivo a corpo ai sensi dell’art. 53, comma 4, terzo periodo, del d.lgs. n. 163/2006, e
dell’art. 43, comma 6, del d.P.R. n. 207/2010;
e) spese tecniche per la progettazione definitiva ed esecutiva corrisposte direttamente ai
progettisti, qualora non appartenenti allo staff tecnico dell’aggiudicatario né mandanti in
raggruppamento temporaneo.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto
Tutte quelle previste dall’ordinamento. Sia raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario
mediante atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile ex art. 37, commi 15, 16 e 17, d.lgs. n.
163/2006 che Società, anche consortile, tra imprese riunite, ex art. 93 del d.P.R. n. 207/2010.

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto
a) il Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale è parte integrante del contratto;
b) è prevista una penale giornaliera per il ritardo pari all’ 1 x 1000 dell’importo contrattuale;
c) l’aggiudicatario deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese per le pubblicazioni sui
quotidiani di cui all’art. 122, comma 5, del d.lgs. n. 163 del 2006, ai sensi dell’art. 34, comma 35,
della legge n. 221 del 17 dicembre 2012;
d) le prestazioni professionali relative alla progettazione esecutiva devono essere espletate da
soggetti dai soggetti qualificati ai sensi degli art. 3.3.2 del disciplinare di gara.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III.2.1) condizioni di partecipazione

I concorrenti, a pena l’esclusione dalla gara, non devono versare nelle cause di esclusione
generali e soddisfare le condizioni minime di partecipazione indicate negli articoli 3, 10 ed 11 del
disciplinare di gara allegato al presente bando.
Situazione personale degli operatori: domanda di partecipazione alla gara e dichiarazioni
multiple di cui all’art. 15.2 del disciplinare di gara allegato al presente bando. Per chi intende
avvalersi dell’avvalimento: documentazione di cui all’articolo 12 del disciplinare di gara allegato al
presente bando.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: non richiesta.
III.2.3) Capacità tecnica - organizzativa

Documentazione relativa alla qualificazione indicata negli articoli 3, 10 ed 11 del disciplinare di gara
allegato al presente bando.
a) Attestazione SOA - Allegato A e art. 61, comma 4, d.P.R. n. 207/2010:

 nella CATEGORIA PREVALENTE OG11 in CLASSIFICA IIIbis, oppure in classifica
ridotta degli importi delle categorie scorporabili per le quali è posseduta la relativa
qualificazione ai sensi dei punti seguenti;
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 nella seguente/i CATEGORIA SCORPORABILE OG1 in CLASSIFICA II;
b) sono fatte salve le disposizioni su raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari (art. 37,
commi 1, 3, e da 5 a 19, d.lgs. n. 163 del 2006); requisiti di ciascun operatore economico
raggruppato non inferiori alle quote di partecipazione fermi restando i limiti minimi (art. 92, d.P.R.
n. 207/2010) come segue: orizzontali: mandatario 40%, ciascun mandante 10% (comma 2);
verticali: mandatario in prevalente, mandanti nelle scorporabili (comma 3);
c) sistema qualità della serie europea ISO 9001:2008, in corso di validità, settore IAF28 o EA28; il
requisito non è richiesto per le imprese che assumono lavori per i quali è sufficiente la
qualificazione in classifica II;
d) qualificazione per la progettazione attestata dalla SOA in classifica adeguata, in rapporto alla
modalità di partecipazione dell’operatore economico alla presente procedura di gara, oppure
associazione o indicazione di progettisti. In tale ultima ipotesi i i requisiti per i servizi di progettazione
sono indicati al punto 3.3.2 del disciplinare di gara allegato al presente bando. In ogni caso
progettisti qualificati e indicati nominativamente, ex art. 92, comma 6, lettera a), d.P.R. n. 207/2010,
come previsto dal disciplinare di gara.

III.2.4) Appalti riservati: NO

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1) Tipo di procedura

Procedura aperta, da esperirsi ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera c) del d.lgs. 163/2006 (c.d.
appalto integrato complesso) sulla base del progetto preliminare.

IV.2) Criteri di aggiudicazione
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione

Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del d.lgs. 163/2006, in base ai criteri
indicati all’art. 5 del disciplinare di gara allegato al presente bando.

IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica: No.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:

C.I.G. 6258921101

IV 3.2) Sopralluogo assistito in sito e presa visione degli atti
Stante la particolarità dell’intervento trovano applicazione le seguenti condizioni:
sono obbligatori, a pena di esclusione dalla gara, la visita di sopralluogo e la presa visione degli atti
progettuali da parte del concorrente, alle seguenti condizioni:

a) il sopralluogo deve essere effettuato, a pena di inammissibilità:
 dal titolare, da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come
risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da attestazione S.O.A.;
 da un dipendente del concorrente, se munito di apposita delega conferita dal titolare o da
un rappresentante legale;
 da soggetto diverso solo munito di apposita procura notarile;

b) il soggetto che effettua il sopralluogo, munito di uno degli atti di cui alla precedente lettera a)
e di un documento di riconoscimento in corso di validità, deve concordare anche telefonicamente
ai nn. 0833 536293 e 0833 1831796 con il Responsabile del Procedimento, la data e l’ora della
visita di sopralluogo;

c) al soggetto che effettua il sopralluogo è rilasciata la relativa attestazione; ogni soggetto che
effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo operatore economico
concorrente;

d) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che non
ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 37, comma 5, del d. lgs
n. 163/2006, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo deve essere effettuato a cura
dell’operatore economico mandatario o capogruppo oppure, nel solo caso di raggruppamento
temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale o misto, da uno qualsiasi degli operatori
economici raggruppati o consorziati in orizzontale per la categoria prevalente;

e) in caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane il sopralluogo può
essere effettuato a cura del consorzio oppure da un consorziato; tuttavia in sede di gara il
consorziato che ha fatto il sopralluogo per conto del consorzio partecipi invece autonomamente
dal consorzio stesso e in concorrenza con quest’ultimo, il sopralluogo per il consorzio si ha per
non fatto, con le relative conseguenze in tema di esclusione, fatto salvo l’eventuale accertamento
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delle condizioni di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), del d. lgs n. 163/2006;

f) la sola presa visione dà per assolta in caso di acquisizione degli atti progettuali presso l’ufficio
tecnico.

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare ed
effettuare il sopralluogo assistito

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti e per
effettuare il sopralluogo obbligatorio:

2 giorni prima della scadenza per la presentazione delle offerte
ossia entro le ore 12:00 del giorno venerdì 31 luglio 2015

Oltre tale termine non sarà più possibile richiedere o accedere ai documenti di gara ed effettuare
il sopralluogo obbligatorio sui luoghi di intervento.
Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità
di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto,
nonché gli elaborati scritto grafici riguardanti il progetto preliminare sono visibili presso la sede
del Comune di Specchia nei giorni feriali, escluso il sabato, durante gli orari di servizio.
La documentazione progettuale completa su supporto digitale, può essere ritirata presso l’Ufficio
contestualmente al sopralluogo obbligatorio da effettuare sul sito dell’intervento.
Inoltre il bando, il disciplinare di gara, il progetto preliminare ed i modelli per dichiarazioni
(utilizzabili dai concorrenti), sono disponibili, con accesso gratuito, libero, diretto e completo
all’indirizzo internet http://www.comune.specchia.le.it.
Le dichiarazioni contenute nei modelli richiamati, il cui utilizzo non è obbligatorio, sono da
considerarsi indicative e non esaustive per la partecipazione alla gara in argomento. Pertanto il
concorrente a pena di esclusione dalla gara è tenuto a verificare e ad adattare i modelli in
parola a tutte quelle che sono le dichiarazioni richieste dal Bando e dal Disciplinare di gara.

IV.3.4)Termine ultimo per il ricevimento delle offerte:

Giorno: LUNEDI’ Data: 3 - agosto - 2015 Ora: 12:00

IV.3.6)Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: italiano.
IV.3.7)Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta:

giorni 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte).
IV.3.8)Modalità di apertura delle offerte

La data e l’ora di apertura dei plichi e l’ammissione alla gara (prima seduta pubblica della
Commissione), sarà comunicata tempestivamente ai concorrenti dopo la nomina della
Commissione.
Luogo: In una sala aperta al pubblico della sede municipale di Specchia.
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: rappresentanti dei concorrenti, in
numero massimo di 3 persone per ciascuno; i soggetti muniti di delega o procura, o dotati di
rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione
presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di un appalto periodico: No.
VI.2) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi comunitari: No.
VI.3) Informazioni complementari:

a) la gara è disciplinata, oltre che dal presente bando, dal disciplinare di gara allegato, di cui fa
parte integrante, assieme a tutti gli allegati per la rimessa dell'offerta elencati all’art. 17 del
disciplinare stesso. Pertanto, ai fini della partecipazione alla gara, gli offerenti dovranno
attenersi, a pena di esclusione dalla stessa, a tutte le norme e condizioni di cui al predetto
disciplinare di gara.
b) appalto indetto con determinazione n. 198 del 30 aprile 2015 (art. 55, comma 3, d.lgs. n.
163/2006);
c) offerta di ribasso percentuale sull’importo globale a corpo posto a base di gara, comprensivo
della progettazione, nonché la riduzione del tempo di esecuzione dei lavori; l’offerta ai sensi
dell’art. 87, comma 4, secondo periodo, del d.lgs. n. 163/2006 deve riportare l’incidenza o
l’importo degli oneri per la sicurezza aziendali propri dell’offerente, quale componente interna
dell’offerta sull’esecuzione dei lavori;
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d) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo,
di conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell’art. 106, comma 2, d.P.R. n.
207/2010, con obbligo di sopralluogo assistito in sito e di presa visione degli atti
progettuali attestato dalla Stazione appaltante;
e) allegazione del “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3, lettera b), della deliberazione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive
modificazioni;
f) l’Ente appaltante si riserva la facoltà di applicare l’art. 140 del d.lgs. n. 163/2006;
g) controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria, con esclusione della competenza
arbitrale;
h) responsabile del procedimento: arch. Giovanni GUIDO, recapiti come al punto I.1).

VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione ufficiale: T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Puglia - sezione di
Lecce.

Organismo responsabile delle procedure di mediazione
Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera h).

VI.4.2) Presentazione dei ricorsi

previa eventuale comunicazione di voler proporre ricorso giurisdizionale:
a) entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla
partecipazione;
b) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione;
c) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione.

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi

Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera h).
VI.5) Data di pubblicazione del presente avviso all’Albo:

21 - maggio - 2015

IL RESP. UNICO DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE
Arch. Giovanni GUIDO Arch. Antonio BAGLIVO
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COMUNE DI SPECCHIA
PROVINCIA DI LECCE

Via San Giovanni Bosco, 4 C.A.P. 73040 - Specchia (Le)
Tel. 0833 536293 Fax 0833 537026

E mail: lavoripubblici@comune.specchia.le.it
Pec-mail: lavoripubblici.comune.specchia.le@pec.rupar.puglia.it

DISCIPLINARE DI GARA

APPALTO INTEGRATO
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)

previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, progettazione
esecutiva ed esecuzione lavori sulla base del progetto preliminare

dell'amministrazione aggiudicatrice

art. 53, comma 2, lettera c), decreto legislativo n. 163 del 2006

procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006

Completamento dell’impianto natatorio
coperto comunale di via Don Milani

CUP: D55I05000170003 CIG:6258921101

Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative del bando in ordine alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di
aggiudicazione dell’appalto.

ART. 1 Stazione Appaltante
Comune di Specchia, via San Giovanni Bosco n. 4 – 73040 Specchia (Le).

ART. 2 Oggetto, descrizione, termine e luogo di esecuzione, importo complessivo dei lavori e
modalità di determinazione del corrispettivo
2.1 Oggetto dell’appalto: previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta sulla base del

progetto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice, l’oggetto dell’appalto consiste nella
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di completamento dell’impianto natatorio coperto
comunale di via Don Milani.
La progettazione definitiva dovrà essere redatta secondo quanto previsto dal d.P.R. 207/2010 e
dovrà accogliere le indicazioni derivanti dal progetto preliminare in atti, approvato con delibera di
Giunta Comunale n. 67 del 30 aprile 2015.

2.1.2 Opzioni: No.
2.2 CIG: 6258921101.
2.3 CUP: D55I05000170003.
2.4 L’ Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e corrispettivo

progettazione) è così suddiviso:
Importo lavori (soggetti a ribasso) € 1.219.742,63

Oneri per la sicurezza dei lavori diretti e speciali (non soggetti a ribasso) € 46.275,45

Importo per la redazione del progetto definitivo (soggetti a ribasso) € 35.040,35

Importo per la redazione del progetto esecutivo e per il coordinamento
della sic. in fase di progettazione (soggetti a ribasso)

€ 48.796,73

TOTALE € 1.349.856,16

2.5 Descrizione sommaria dei lavori compresi nell’appalto:
i lavori oggetto del presente appalto consistono essenzialmente nel completamento dell’impianto
natatorio coperto comunale in rapporto a quanto riportato negli elaborati scritto – grafici del
progetto preliminare.



Pagina 2 di 23

2.6 Luogo esecuzione lavori: immobile di via Don Milani.
2.7 Termine di consegna progettazione esecutiva: giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi,

decorrenti dall’ordine di servizio del Responsabile Unico di Procedimento, a seguito della stipula
del contratto di appalto. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per la consegna della
progettazione esecutiva, si applicheranno le penali nella misura indicata nel Contratto d’Appalto.

2.8 Termine di esecuzione lavori: giorni 240 (duecentoquaranta) naturali consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, salvo riduzione percentuale in ragione
dell’offerta di ribasso sullo stesso termine presentata dall’aggiudicatario. Nel caso di mancato
rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale e consecutivo
di ritardo nell’ultimazione dei lavori, si applicheranno le penali nella misura indicata nel Bando di
gara.

2.9 Validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni a partire dalla data di
presentazione.

2.10 Modalità di stipula del contratto: il contratto di appalto verrà stipulato con corrispettivo a
corpo ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 4) del d.lgs. n. 163/2006.

ART. 3 Lavorazioni di cui si compone l’intervento e qualificazioni richieste
3.1 I lavori rientrano complessivamente nelle seguenti categorie di cui al d.P.R. n. 207/2010:

1) € 1.266.018,08 Lavori, di cui:

1.a) € 1.219.742,63

1.b) € 46.275,45

lavori veri e propri, soggetti a ribasso;

oneri per la sicurezza diretti e speciali non soggetti a ribasso;

Categoria prevalente
subappaltabile entro
il limite massimo
del30%:

Imp. tecnologici OG11 € 783.468,72 – inc. 62,626% Class. III

Categoria
scorporabile e
interamente
subappaltabile:

Edifici civili e
industriali

OG1 € 467.549,36 – inc. 37,374% Class. II

3.2 Qualificazione per l’esecuzione dei lavori
Possono partecipare alla procedura soltanto i concorrenti che, a pena di esclusione dalla
gara, dichiarano che:
a) sono in possesso di attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità, adeguata per
categorie e classifiche ai lavori in argomento, come meglio descritto all’articolo 11. Agli operatori
economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei Paesi
firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce
l'Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto
internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia che
consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualificazione è
consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane. Per gli operatori economici di
cui al comma precedente, la qualificazione di cui al d.lgs. n. 163/2006 non è condizione
obbligatoria per la partecipazione alla gara. Essi si qualificano alla singola gara producendo
documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori
economici italiani alle gare. È salvo il disposto dell'art. 38, comma 5 del d.lgs. n. 163/2006;
b) se e in rapporto alle modalità di partecipazione alla presente procedura di gara sono in
possesso di certificazione del sistema di qualità serie europea ISO 9001:2008, di cui all’art. 3,
lettera mm), del d.P.R. n. 207/2010, in corso di validità;
c) per i raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di imprese
di tipo orizzontale, di cui all’art.34, comma 1 lettera d), e), e-bis) e f) del Codice, i requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese
consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero
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raggruppamento. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo
nella percentuale corrispondente alle quote di partecipazione, nel rispetto delle percentuali
minime di cui al presente comma. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in
ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a
ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara;
d) per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese e per i consorzi, di tipo
verticale, di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis f), del Codice, i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla
capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i
requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa
singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti
dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente. I requisiti relativi alle lavorazioni
riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere assunte da
un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto;
e) sono in possesso dei requisiti indicati al successivo punto 3.3. per l’espletamento di servizi di
progettazione;
È inoltre possibile associare altra impresa cooptata che dovrà impegnarsi ad effettuare lavori
nella misura massima consentita dall’art.92 comma 5 d.P.R. 207/2010.

3.3 Requisiti per i servizi di progettazione
3.3.1 Le classi e categorie dei lavori oggetto della progettazione definitiva ed esecutiva individuate

sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali (L. 143/1949 e ss.mm.ii. e
Decreto 143/2013) sono:

Classe e
Categoria

L. 143/1949

Categoria
Decreto 31

ottobre 2013,
n. 143

Descrizione sintetica
Importo opere
(compresi oneri
sicurezza diretti)

Id E.12 Opere edili € 464.221,86
IIIa IA.01 Impianti a fluidi € 438.975,50
IIIb IA.02 Impianti riscaldamento € 259.924,50
IIIc IA.04 Impianti elettrici € 87.896,22

3.3.2 Poiché l’importo complessivo di € 83.837,08 previsto quali competenze professionali per la
progettazione definitiva ed esecutiva è inferiore a € 100.000,00, i requisiti che i concorrenti
dovranno possedere a pena di esclusione sono costituiti dall’espletamento – nel decennio
precedente la data di pubblicazione del bando – di servizi tecnici di cui all’art. 252 del DPR
207/2010 relativi a lavori appartenenti a classi, categorie e importi non inferiori a quelli indicati
al precedente punto 3.3.1, da dimostrare:
a) nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA per progettazione e
costruzione sulla base della attività di progettazione della propria struttura tecnica. Nel caso in
cui lo staff interno non abbia i suddetti requisiti, il concorrente dovrà, a pena di esclusione,
associarsi in raggruppamento temporaneo (ed in questo caso il/i progettista/i sarà/anno il/i
mandante/i) ovvero avvalersi dei soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), fbis), g) h)
del d. Lgs. n. 163/2006, testo vigente, da indicare nell’offerta, che possiedano i suddetti
requisiti;
b) nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA per sola costruzione questo
dovrà, a pena di esclusione, associarsi in raggruppamento temporaneo (ed in questo caso il/i
progettista/i sarà/anno il/i mandante/i) ovvero avvalersi dei soggetti di cui all’art. 90, comma 1,
lett. d), e), f), fbis), g) h) del d. lgs. n. 163/2006, testo vigente, da indicare nell’offerta, che
possiedano i suddetti requisiti.
Nel caso di raggruppamento temporaneo di professionisti (sia costituito o non sia ancora
costituito alla data di pubblicazione del bando) i suddetti requisiti devono essere posseduti
cumulativamente dalla mandataria e dalle mandanti, senza limitazioni percentuali di possesso.
Ai sensi dell’art. 253 comma 5 d.P.R. 207/2010, i raggruppamenti temporanei devono prevedere
a pena di esclusione la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni
all‘esercizio della professione, a far data dalla pubblicazione del presente bando.
Si fa presente che i servizi di cui all’art. 252 del d.P.R. 207/2010 valutabili, sono quelli iniziati,
ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la
parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca
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procedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. Sono
valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona
e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che
fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti
autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata
svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione
medesima.
Gli importi richiesti al punto 3.3.1 devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o
previdenziale. Per i concorrenti stabiliti in altri Paesi UE, ovvero in quelli indicati all’art. 47 del
d.lgs. n. 163/2006, l’attività di progettazione e le classi e categorie di opere sono da intendersi
quelle equivalenti in base alla normativa vigente nei rispettivi Paesi.
Indipendentemente dalla natura giuridica del professionista concorrente, il servizio di
progettazione definitiva ed esecutiva dovrà essere espletato da professionisti personalmente
responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la
specificazione dei relativi dati identificativi, professionali e situazione rispetto all’operatore
economico concorrente (ossia: dipendente di, socio di, ecc.), come da allegati moduli 2 e 4 (o
similari). E’ obbligatoria la presenza di almeno un Ingegnere o Architetto e di un soggetto
in possesso dei requisiti di cui al d.lgs. n.81/2008 per l’espletamento delle funzioni di
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione.
Ai sensi dell’art. 61, comma 3, del d.lgs. n. 276/2003 sono escluse dal campo di applicazione
del capo I “Lavoro a progetto e lavoro occasionale” dello stesso decreto le professioni
intellettuali per l’esecuzione delle quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi professionali,
esistenti alla data di entrata in vigore del suddetto decreto.

ART. 4 Finanziamento e modalità di pagamento
4.1 Le risorse finanziarie sono state individuate con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti nell’ambito del programma denominato “Cantieri in Comune”;
4.2 La stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti in corso d’opera, su stati di

avanzamento, come descritto nel bando di gara.

ART. 5 Criterio di aggiudicazione
5.1 L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi

dell’art. 83 del d. lgs. n. 163/2006, da valutarsi da apposita Commissione sulla base dei
parametri di seguito riportati.

5.2 L’offerta economicamente più vantaggiosa risulterà determinata sia dagli elementi quantitativi
del “Prezzo” e del “Tempo” inseriti nell’”Offerta economica”, sia dagli elementi e sub-elementi di
natura qualitativa sotto indicati che costituiscono l’”Offerta Tecnica”, secondo i pesi ponderali
indicati in Tabella:

ELEMENTI DI VALUTAZIONE Sub punteggi Punteggi max

A
Miglioramento della soluzione architettonica
definita con il progetto preliminare

A.1

Soluzioni in grado di garantire la
polifunzionalità del complesso sportivo
nell’ottica del miglioramento delle condizioni
di attrattività sul territorio, mediante
interventi che permettano un uso
diversificato dei diversi ambienti interni del
complesso.

15

A.2

Soluzioni finalizzate al miglioramento delle
caratteristiche prestazionali dell’involucro
edilizio che permettano una elevata
classificazione energetica ed acustica.

10

Elementi di
natura

qualitativa

A.3

Utilizzo degli spazi esterni di pertinenza
(area verde, parcheggi, solarium, ecc.)
mediante la realizzazione di opere e/o
allestimenti finalizzati alla maggiore
fruizione dell’impianto nelle diverse ore del
giorno durante l’anno.

15

50
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A.4

Altri miglioramenti non previsti nei
precedenti elementi, finalizzati alla migliore
funzionalità, fruibilità, ecc. dell'intervento. 10

B Miglioramento degli impianti tecnologici e delle fonti
energetiche

B.1

Soluzioni impiantistiche innovative che
permettano un elevato risparmio
energetico.

10

B.2

Sfruttamento di fonti energetiche
alternative tali da garantire economie
gestionali del complesso.

20

B.3

Completezza, chiarezza, congruenza interna
tra i diversi elaborati, attendibilità tecnica
del progetto definitivo.

5

Elementi di

natura

qualitativa
35

C

Offerta economica
ribasso percentuale unico sull’importo a
base di gara (servizi di progettazione e
esecuzione lavori).

10
Elementi di

natura
quantitativa

D

Offerta tempo
riduzione del tempo utile di esecuzione
lavori in giorni naturali e consecutivi.

5

15

TOTALE 100

5.3 Criteri di attribuzione dei coefficienti e calcolo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa
La gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto.
Il punteggio verrà attribuito sulla base della seguente formula:

C(a) = ∑n [Wi * V(a) i]

dove
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);
∑  = sommatoria; 
n = numero totale degli elementi, sub-elementi da valutare;
Wi = è il punteggio attribuito all’elemento, sub-elemento (i);
V(a)i = coefficiente, variabile tra zero e uno, della prestazione dell’offerta (a) rispetto

all’elemento, sub - elemento (i).
I coefficienti V(a) i sono determinati:
a) per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la media dei coefficienti
attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.
Per rendere omogenea l’attribuzione dei punti alle diverse offerte sono stati previsti nove giudizi
da assegnare ai singoli elementi oggetto di valutazione. Ad ognuno di detti giudizi corrisponde
l’assegnazione di un coefficiente, e segnatamente:
 eccellente coeff. 1,0;
 ottimo coeff. 0,9;
 buono coeff. 0,8;
 più che adeguato coeff. 0,7;
 adeguato coeff. 0,6;
 parzialmente adeguato coeff.0,5;
 insufficiente coeff. 0,4;
 fortemente insufficiente coeff. 0,3;
 inadeguato coeff. 0,0.
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà a
trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in
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coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media
massima le medie provvisorie prima calcolate.

b) per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa, quali il prezzo (elemento C) e il
tempo di esecuzione (elemento D):

 per l’elemento C prezzo l’assegnazione dei coefficienti sarà effettuata attraverso
l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 1 attribuito al concorrente che avrà presentato il
ribasso percentuale più vantaggioso per la stazione appaltante, il coefficiente pari a 0 al ribasso
percentuale minimo possibile pari al valore a base di gara e il coefficiente intermedio per
interpolazione lineare alle offerte intermedie secondo la seguente formula:

P(a) i = Ri/Rmax

dove:
P(a) i = coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno;
Ri = ribasso dell’offerta in esame;
Rmax = massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante);

 per l’elemento D tempo di esecuzione l’assegnazione dei coefficienti sarà effettuata
attraverso l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 1 attribuito al concorrente che avrà
presentato il tempo di esecuzione più basso ed il coefficiente pari a 0 attribuito al tempo posto a
base di gara secondo la seguente formula:

T(a) i = (Tbase - Toff)/(Tbase - Tmin)

dove:
Tbase = tempo previsto dalla stazione appaltante per l’esecuzione dei lavori;
Toff = tempo offerto dal concorrente iesimo per l’esecuzione dei lavori;
Tmin = tempo minimo offerto tra tutti i concorrenti per l’esecuzione dei lavori.

Non saranno ammesse offerte i cui punteggi attribuiti agli elementi di natura qualitativa A e B
siano complessivamente inferiori a punti 30 su 85.

Nota Bene Il tempo per l’esecuzione dei lavori offerto, espresso in giorni naturali e consecutivi,
non potrà essere inferiore a 200. L’eventuale riduzione dei tempi oltre detto termine minimo
non sarà considerata ammissibile e, in tal caso, il tempo offerto sarà comunque stabilito in 200
giorni.

Elementi di valutazione
A - Miglioramento della soluzione architettonica definita con il progetto preliminare
Si rimanda a quando rappresentato nella tabella di cui all’ art. 5 denominato. Criterio di
aggiudicazione.
B - Miglioramento degli impianti tecnologici e delle fonti energetiche
Si rimanda a quando rappresentato nella tabella di cui all’ art. 5 denominato. Criterio di
aggiudicazione.

NOTA BENE

Oltre agli elaborati relativi al progetto definitivo d'offerta, redatto ai sensi del DPR 207/2010, il
concorrente deve presentare un unico documento di sintesi, con un numero di facciate non
superiori a 20 (venti), nel quale pone in evidenza gli elementi del progetto offerto che incidono
significativamente sui singoli elementi di valutazione “A” e “B”. Si precisa che le facciate si
intendono singole e in formato A4 e/o A3, comprensive di testo e di eventuali grafici, schemi o
diagrammi.

Come specificato al successivo art. 15 gli elaborati costituenti l’offerta dovranno riportare
l’oggetto della gara ed i dati identificativi del concorrente ed essere sottoscritti dal legale
rappresentante o dal procuratore.

5.4 Nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, relativamente ad uno o più d’uno degli
elementi/sub - elementi di valutazione, al relativo concorrente sarà attribuito inderogabilmente il
coefficiente “zero” in corrispondenza dell’elemento/sub-elemento di valutazione non presentato
e lo stesso non sarà oggetto di valutazione.

5.5 Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi saranno espressi con due cifre decimali,
arrotondati all'unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

5.6 La graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata
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sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante
l’applicazione della formula indicata al precedente punto 5.3.
L’aggiudicazione sarà a favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio
complessivo.

5.7 Sono ammesse solo offerte economiche in ribasso.
5.8 I progetti definitivi dei concorrenti non dovranno modificare e/o alterare l’impostazione

progettuale nei suoi aspetti essenziali ed in ogni caso essere sviluppati nel completo rispetto
della normativa tecnica. In ogni caso il concorrente sarà obbligato - ove risultasse
aggiudicatario - ad ottenere le autorizzazioni integrative eventualmente necessarie che Enti o
Amministrazioni terze dovessero richiedere ai fini della realizzazione delle opere modificate dalle
varianti introdotte, senza che ciò possa comportare un allungamento dei tempi contrattuali
offerti o maggiori oneri per la Stazione Appaltante.

5.9 Nel caso risultino aggiudicatari due o più concorrenti con punteggio complessivo uguale si
procederà all’individuazione dell’aggiudicatario, nella stessa seduta di gara, mediante sorteggio.

5.10 L'aggiudicazione sarà effettuata anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida,
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dalla Stazione Appaltante, nel rispetto del limite
di punteggio per gli elementi di natura qualitativa indicato al punto 5.6.

5.11 Ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del d.lgs. n. 163/2006, saranno considerate anormalmente
basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara, risultino attribuiti
contemporaneamente:
- il punteggio relativo all’elemento di natura economica “C” sia pari o superiore ai quattro quinti
del corrispondente peso ponderale;
- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi da quello di cui al precedente punto,
sia pari o superiore ai quattro quinti della somma dei corrispondenti pesi.

ART. 6 Procedura di gara, aggiudicazione definitiva e stipula contratto
6.1 L’aggiudicazione avverrà sulla base di una valutazione effettuata da una commissione

giudicatrice nominata dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 84 del d.lgs. n. 163/2006.
6.2 Il soggetto deputato all’espletamento della gara, nel giorno ed all'ora che sarà comunicata con

le forme e nei modi di cui al punto IV.3.8) del bando di gara, si riunirà in prima seduta pubblica,
presso una sala aperta al pubblico, all’indirizzo indicato nel bando.
Durante tale fase la Commissione procederà:
- alla numerazione in ordine progressivo e verifica della conformità di ciascun plico pervenuto,
relativamente al termine di arrivo ed ai requisiti esterni richiesti dal presente disciplinare;
- all'apertura dell'unico plico contenitore, rispettando l’ordine progressivo attribuito a ciascun
plico, ed alla verifica dei requisiti esterni dei tre plichi previsti dal presente disciplinare ossia: A
“Documentazione Amministrativa", B “Offerta Tecnica”, C "Offerta Economica”;
- all'apertura ed esame della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A” con
conseguente ammissione o esclusione dei concorrenti in base all’esito del suddetto esame;
- alla verifica che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione
presentata, siano fra di loro in situazione di controllo e/o collegamento sostanziale e, in caso
positivo, ad escluderli dalla gara;
- a sorteggiare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 48 del d. lgs. n. 163/2006, il 10% per cento
del numero delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore, da sottoporre a verifica del
possesso dei requisiti speciali per la progettazione attraverso il sistema AVC pass;
- la commissione di gara, nella stessa seduta (qualora completate tutte le operazioni
precedenti) o in successiva seduta pubblica comunicata a tutti i concorrenti ammessi a mezzo
P.E.C. o Fax con congruo anticipo, procede alla comunicazione dell'esito dell'esame dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi dei soggetti sorteggiati, alla loro ammissione o
esclusione dalla gara. Nel caso in cui la verifica non confermi le dichiarazioni contenute
nell'offerta, l’Ente appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione
della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di
cui all'art. 6 comma 11 del d.lgs. n. 163/2006. Nella stessa seduta si procederà all’apertura delle
buste contrassegnate con la lettera “B - Offerta Tecnica”;
- successivamente la commissione di gara, in una o più sedute riservate, procederà all’esame di
merito della documentazione contenuta nella busta “B Offerta Tecnica”. La commissione
procederà, quindi, alla valutazione e attribuzione dei relativi punteggi, in base ai criteri indicati
all’articolo 5 del presente disciplinare.
Infine, nel giorno fissato per l’ultima seduta pubblica, che sarà comunicata a tutti i concorrenti
ammessi a mezzo P.E.C. o Fax con congruo anticipo rispetto alla data della seduta stessa, la
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Commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche;
procederà quindi all’apertura delle buste “C – Offerta economica”, alla verifica della regolarità
del suo contenuto, pena l'esclusione dalla gara, e, data lettura dei ribassi sugli Elementi A –
Prezzo – e B – Riduzione del tempo - di ciascuna di esse, determinerà l’offerta economicamente
più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui all’allegato G del DPR 207/2010 e s.m.
secondo le modalità stabilite nel precedente articolo 5.
Al termine di tale operazione si procederà alla formazione di una graduatoria dell'offerta
economicamente più vantaggiosa. Si procederà quindi alla verifica della congruità delle offerte
in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri
elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti
massimi previsti dal bando di gara, ai sensi dell’articolo 86 del d.lgs. n. 163/2006. In ogni caso è
possibile valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia
anormalmente bassa.
In caso di offerte sospette di essere anormalmente basse si sospenderà la seduta per la
richiesta dei giustificativi con le modalità e procedure indicate all’art. 87 e 88 del del d.lgs. n.
163/2006, ad iniziare da quella dell’offerente provvisoriamente aggiudicatario. L’esito del sub
procedimento di verifica delle offerte anomale sarà comunicato in occasione dell’ultima seduta
pubblica, che avrà ad oggetto l’eventuale esclusione delle offerte ritenute anomale e
l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La stessa seduta sarà convocata
mediante comunicazione a mezzo P.E.C. o Fax a tutti i partecipanti ammessi, con congruo
anticipo rispetto alla data della seduta stessa.

6.3 È espressamente stabilito che l’impegno dell’Impresa aggiudicataria sarà valido dal momento
stesso dell’offerta, mentre l’Amministrazione resterà vincolata solo ad intervenuta
aggiudicazione definitiva dell’appalto, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi
consentiti dalle norme vigenti.

6.4 Successivamente la stazione appaltante procederà d’Ufficio all’acquisizione della
documentazione per le verifiche previste dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000 sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive presentate in sede di gara dalla ditta prima classificata, salvo di altri
offerenti se ritenuto necessario.

6.5 Ai sensi dell’art. 75 del medesimo DPR 445/2000, in caso di non veridicità di tali dichiarazioni, la
stazione appaltante procederà all’esclusione automatica – con atto dirigenziale - dalla procedura
di gara delle ditte che, sulla base dei documenti acquisiti direttamente (Certificati CCIAA, S.O.A,
casellario informatico dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture, Certificati Generali Casellario Giudiziale, Certificato ottemperanza legge n. 68/99,
certificazione antimafia, ecc.), non risultino in regola con il possesso di uno dei requisiti come
sopra richiesti per la partecipazione alla gara.

6.6 Nel predetto caso la Stazione appaltante ha facoltà di rinnovare parzialmente il procedimento di
gara, individuando nuovi aggiudicatari provvisori, oppure di dichiarare deserta la gara alla luce
degli elementi di offerta desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.

6.7 L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 38, c. 3) del d.lgs n. 163/2006, è tenuto a far pervenire alla
Stazione appaltante entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta dell’Amministrazione
stessa la documentazione occorrente per perfezionare l’affidamento e per la stipulazione del
contratto d’appalto. La documentazione da produrre verrà elencata e richiesta per Pec mail o
Fax.

ART. 6 BIS Controllo possesso requisiti di cui all’art. 48 del d. lgs. n. 163/2006.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.48 del d.lgs n. 163/2006, le imprese estratte e quelle
risultanti al primo e secondo posto in graduatoria, qualora non siano già state estratte ai sensi
del precedente art. 6, sub punto 2) lettera e), dovranno comprovare, a pena di esclusione, il
possesso dei requisiti dichiarati relativamente alla progettazione di cui all’art. 3.3.1 e 3.3.2
- sub (b) - producendo la documentazione di seguito indicata:

a) disciplinari d’incarichi o convenzioni o contratti relativi ai servizi richiesti di cui al precedente
art. 3.3.2 - sub (b), e corredati dalle certificazioni rilasciate dai committenti a comprova
dell’avvenuta esecuzione dei servizi;

b) elenco riassuntivo con l’indicazione per ciascuno dei predetti incarichi: del committente,
dell’importo dell’incarico, della descrizione della prestazione e del periodo di svolgimento
dell’incarico medesimo. Qualora gli incarichi eseguiti ed indicati, a comprova dei requisiti di
cui sopra, siano stati eseguiti all’interno di raggruppamenti temporanei, dovrà essere
indicata la quota parte (in termini percentuali) di detti incarichi eseguiti dal concorrente.
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ART. 7 Data apertura offerte
7.1 Vedasi punto IV.3.8) del bando di gara.

ART. 8 Soggetti ammessi alla gara
8.1 Sono ammessi a partecipare alla gara, i soggetti di cui all’art. 34 del d.lgs. n. 163/2006, nonché

i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g) ed h) del predetto del d.lgs. n.
163/2006 per l’esecuzione della progettazione esecutiva.

8.2 Sono ammessi i soggetti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, ovvero negli altri
Stati indicati all’art. 47 del d.lgs. n. 163/2006, alle condizioni di cui agli artt. 38 commi 4 e 5, 39
e 47 dello stesso decreto.

8.3 Ai sensi di quanto previsto dall'art. 37 c. 8) del d. lgs. n. 163/2006, i soggetti di cui all’art. 34,
comma 1, lett. d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) e lett. e) (consorzi di cui all’art.
2602 c.c.) del d.lgs. n. 163/2006 possono presentare offerte anche se non ancora costituiti. In
tal caso l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, da tutti gli
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi, e deve contenere l'impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificato come
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

8.4 I raggruppamenti temporanei (costituiti o costituendi), ai sensi dell’art. 90, c.1, lett g) del d.lgs
n. 163/2006, a pena di esclusione dalla gara, devono prevedere ed espressamente indicare,
ai sensi dell’art.253 comma 5 DPR 207/2010, la presenza di un professionista abilitato da meno
di cinque anni all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione
Europea di residenza.

8.5 Ai sensi dell'art. 37, c. 7), del d.lgs. n. 163/2006, è fatto divieto ai concorrenti, a pena di
esclusione dalla gara, di partecipare alla stessa in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti.

8.6 Non possono partecipare alla gara i soggetti individuati all’art. 90, c. 8, del d.lgs. n. 163/2006.
8.7 I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 163/2006 (consorzi tra società

cooperative di produzione e lavoro e tra imprese artigiane) sono tenuti ad indicare, a pena di
esclusione, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato
partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla
gara sia il consorzio, sia il consorziato.

8.8 I consorzi di cui all'art. 36, c. 5) del d.lgs. n. 163/2006 (consorzi stabili) sono tenuti ad indicare,
a pena di esclusione dalla gara, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio, sia il consorziato. È inoltre vietata la
partecipazione a più di un consorzio stabile.

8.9 Salvo quanto disposto dai commi 18 e 19 dell’art. 37 del citato d.lgs. n. 163/2006 è vietata
qualsiasi modificazione alla composizione dei sopra indicati raggruppamenti temporanei e dei
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede
d’offerta.

8.10 Ai sensi dell’art. 37, comma 9 del cit. d.lgs. n. 163/2006 è vietata l’associazione in
partecipazione.

ART. 9 Requisiti di partecipazione d’ordine generale (ex art. 38 d.lgs. n. 163/2006, l. 266/2002 e art.
36 bis l. 248/2006)

9.1 Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti che si trovano nelle condizioni indicate
dall’art. 38 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) del
d.lgs. n. 163/2006.

9.2 Inoltre, ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa, sono esclusi dalla partecipazione alla
gara, i concorrenti:

- per i quali sussista l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui
all’articolo 6 del d.lgs 159/2011, oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei proprio
confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;

- per i quali sussistano sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative
a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8,
del d.lgs. 159/2011;

- che si sono avvalsi - e non sono ancora conclusi - dei piani di emersione di cui all’art. 1 bis,
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comma 14, della l. n. 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, del d.l. n.210/2002, convertito
in legge, con modificazioni, dalla l. n.266/2002;
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo,
aggregazione di imprese di rete).
E’ altresì, vietato ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra
forma alla medesima gara.
E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per
l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.
E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in
raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al
raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art.
92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella
percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica sugli operatori economici che
partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete.

9.3 Per la partecipazione alla gara il possesso dei suddetti requisiti viene fornito dagli offerenti
presentando una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, utilizzando i modelli
predisposti dalla stazione appaltante (o similari) descritti al successivo art. 17.

9.4 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto
salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a
partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass,
accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass),
secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2,
della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.

ART. 10 Requisiti di idoneità professionale
10.1 Ai sensi di quanto previsto dall'art. 39 del d.lgs n. 163/2006 i soggetti di cui all’art. 34 e all’art.

90 c. 1, lett. e), f), f-bis), g) ed h) del medesimo d.lgs devono essere iscritti al Registro delle
Imprese della C.C.I.A.A. se l’operatore economico è italiano o straniero stabilito in Italia, ovvero
nel corrispondente registro professionale dello stato di appartenenza per le imprese non
residenti in Italia.

10.2 I soggetti di cui all’art. 90 comma 1, del predetto d.lgs n. 163/2006 (professionisti incaricati
dell’espletamento della progettazione definitiva ed esecutiva) devono essere iscritti negli
appositi Albi Professionali di appartenenza, se stabiliti in Italia, ovvero nei corrispondenti registri
professionali dello Stato di appartenenza, se non stabiliti in Italia.

10.3 Per la partecipazione alla gara il possesso dei suddetti requisiti viene fornito dall'offerente
presentando una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, utilizzando sempre
i predetti moduli di cui al punto 9.3 predisposti dalla stazione appaltante (o similari).

ART. 11 Requisiti di partecipazione d’ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativo
11.1 Il concorrente deve obbligatoriamente possedere, a pena di esclusione dalla gara:

Attestazione di qualificazione, rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n.
207/2010 - regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della
qualificazione – di progettazione e costruzione - adeguata per categorie e classifiche ai lavori in
argomento;

OVVERO
Attestazione di qualificazione, rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al di cui al
d.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso
della qualificazione – di sola costruzione - adeguata per categorie e classifiche ai lavori in
argomento.

11.2 Inoltre, ai fini della partecipazione alla gara, il concorrente deve obbligatoriamente possedere, a
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pena di esclusione dalla gara, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9001:2008 ed alla vigente normativa nazionale. In caso di
Raggruppamento temporaneo di imprese di tipo orizzontale tale requisito dovrà essere
posseduto e dimostrato - pena l’esclusione - da ciascun soggetto facente parte del
raggruppamento. In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale tale
requisito dovrà essere posseduto e dimostrato - pena l’esclusione - da ciascun soggetto
facente parte del raggruppamento. Fanno eccezione in entrambi i casi le imprese mandanti che
assumono lavori delle categorie scorporabili per le quali sia sufficiente la qualificazione SOA fino
alla classifica II.

11.3 Nel caso in cui l'offerente intende utilizzare l'istituto dell'avvalimento l'impresa esecutrice dovrà
possedere i requisiti minimi come stabilito dal successivo articolo 12.

11.4 Per le imprese straniere, stabilite in altri Stati aderenti all'Unione Europea, ovvero negli altri
Stati di cui all’art. 47 del d.lgs n. 163/2006, qualora non siano in possesso dell’attestazione SOA,
per le imprese straniere, stabilite in altri Stati aderenti all'Unione Europea, ovvero negli altri
Stati di cui all’art. 47 del d.lgs n. 163/2006, qualora non siano in possesso dell’attestazione SOA,
la qualificazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi. Per i medesimi soggetti,
la qualificazione di cui al d.lgs n. 163/2006 non è condizione obbligatoria per la partecipazione
alla gara, potendosi gli stessi soggetti qualificare producendo documentazione conforme alle
normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti
per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. È fatto salvo
il disposto dell'articolo 38, comma 5 del d.lgs n. 163/2006.

11.5 La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori
nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o
consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata
o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto
dell’importo dei lavori a base di gara.

ART. 12 Avvalimento
12.1 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 49 del d.lgs n. 163/2006, i concorrenti, singoli o consorziati o

raggruppati ai sensi dell’art. 34 dello stesso decreto, possono ricorrere all’istituto
dell’avvalimento per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere
economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero dell’attestazione della certificazione SOA
necessaria per partecipare alla presente gara.

12.2 A tal fine i concorrenti, oltre a produrre tutta la documentazione amministrativa richiesta al
successivo art. 15 - sub 15.2, lettera A), a.6) - del presente disciplinare di gara, devono
presentare, a pena di esclusione dalla gara, anche l’ulteriore documentazione prescritta dall’art.
49 del d.lgs n. 163/2006.

12.3 Si precisa che:
- I concorrenti possono avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavori
prevista dal bando e dal presente disciplinare di gara;
- non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che della medesima impresa ausiliaria
si avvalga più di un concorrente, né che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella
che si avvale dei requisiti.

ART. 13 Versamento da parte degli offerenti del contributo all’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici
I partecipanti alla procedura di gara, a pena di esclusione, sono tenuti al versamento del
contributo di € 140,00 a favore dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture come stabilito dalla delibera del Consiglio dell’Autorità 5 marzo 2014. Il
versamento del contributo va effettuato – secondo le istruzioni operative pubblicate sul sito
Internet http://www.avcp.it (per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di
versamento utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione”
raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it) con le seguenti modalità:

1) on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. A
riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e
allegare all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta
resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione
Contributi;

2) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione
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Contributi, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al
pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo
https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione “Ricerca
punti vendita”, per cercare il punto vendita più vicino. L’operatore economico deve
verificare l’esattezza del proprio codice fiscale e del CIG della procedura alla quale
intende partecipare riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita e allegarlo, in
originale, all’offerta.

Nel caso di partecipazione in R.T.I. il versamento è unico ed il pagamento potrà essere
eseguito dall’impresa qualificata mandataria.

3) per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche
tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto
presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC:
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.

Il pagamento del contributo nella misura di € 140,00 costituisce condizione di ammissibilità alla
procedura di gara. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma
costituisce motivo di esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara. È fatto
salvo quanto previsto dall’Autorità di Vigilanza in merito all’accesso da parte della stazione
Appaltante al SIMOG.

ART. 14 Cauzioni e garanzie richieste
14.1 Ai sensi dell’art. 75 del d.lgs n. 163/2006 l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una

cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori a base d’appalto (compreso
gli oneri per la sicurezza), quindi pari ad € 26.997,10, costituita - a pena di esclusione dalla
gara - con una delle seguenti modalità:

a) in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale;
b) fideiussione bancaria;
c) fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al D.Lgs

01.09.1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. A pena di
esclusione dalla gara dell’offerente, dovranno essere indicati nella medesima
fideiussione gli estremi della predetta autorizzazione ministeriale;

d) polizza assicurativa originale rilasciata da Imprese di assicurazione regolarmente
autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni.

A pena di esclusione dalla gara, le suddette fideiussioni e polizze di cui ai punti b), c) e d)
devono prevedere integralmente ed espressamente le seguenti condizioni:
1. rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944

del codice civile;
2. rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile;
3. impegno del fideiussore a versare la somma garantita presso la Tesoreria Comunale, a

semplice e prima richiesta scritta dell’Ente appaltante, entro quindici giorni dalla richiesta
medesima;

4. validità non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione
dell’offerta, corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia medesima ai sensi
della suddetta normativa, su richiesta della Stazione appaltante, per l’ulteriore termine di
validità di 180 (centottanta) giorni qualora al momento della sua scadenza non sia ancora
intervenuta l’aggiudicazione.

Ai sensi dell’art.75 comma 8 del d.lgs n. 163/2006 l'offerta deve altresì essere corredata, a
pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per
l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del medesimo D.Lgs, qualora l'offerente
risultasse affidatario.
Ai sensi del DM n. 123/2004 del Ministero delle Attività Produttive, gli offerenti possono
presentare quale garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria la scheda tecnica di cui al
citato decreto – Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1. Considerato che gli schemi di polizza tipo
adottati con il D.M. 12 marzo 2004 n. 123 non contengono la clausola relativa alla rinuncia alla
eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile e della validità dell’offerta con l’impegno
al rinnovo della garanzia, i concorrenti sono tenuti, a pena di esclusione, a far integrare le
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relative schede tecniche con le predette clausole di cui ai punti n. 2 e 4. Inoltre la cauzione
provvisoria prevista dal presente disciplinare di gara, ai sensi del comma 2 bis dell’art.38 del
d.lgs.163/2006, introdotto dall’art.39, comma 1, della legge n.114 dell’11 agosto 2014, dovrà
contenere anche la seguente dichiarazione:
"la cauzione provvisoria garantisce anche il pagamento della sanzione pecuniaria, prevista dall'art.
38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.Lgs. 163/2006, di € 1.349,85 (1x1000 importo base di
gara) a garanzia della mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle
dichiarazioni, anche di soggetti terzi, richieste dalla legge, dal bando o disciplinare di gara".

14.2 A pena di esclusione dalla gara, le suddette fideiussioni e polizze di cui ai punti a), b) e c)
devono riportare quale beneficiario il Comune di Specchia, via San Giovanni Bosco n. 4 – 73040
Specchia (Le).

14.3 La costituzione della cauzione provvisoria di importo inferiore a quello richiesto dall’art. 75 del d.
Lgs n. 163/2006 costituisce motivo di esclusione dalla gara.

14.4 La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto
dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del
contratto. La cauzione provvisoria è svincolata ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni
decorrenti dall’efficacia del provvedimento di aggiudicazione definitiva.

14.5 Ai sensi dell’art. 113 del d.lgs n. 163/2006 l’aggiudicatario è obbligato a prestare una garanzia
fidejussoria c.d. definitiva del 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con
ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Detta fideiussione deve prevedere
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia
medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

14.6 Per le imprese certificate ai sensi dell’art. 40, comma 7) e dell’art.75, comma 7) del d.lgs n.
163/2006, la cauzione e la garanzia fideiussoria previste, rispettivamente, dall’art.75 e
dall’art.113 dello stesso decreto, sono ridotte del 50%.
In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità in
corso di validità o dalla dichiarazione della presenza di elementi significativi del sistema di
qualità in corso di validità in originale ovvero in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR
445/00 ovvero in copia ai sensi dell’art. 19 o dell’art. 19 bis medesimo decreto ovvero da
autodichiarazione sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante o dal
procuratore dell’impresa o di ciascuna impresa raggruppata e/o associata ex art.92 comma 5
del d.P.R. 207/2010 e s.m. in regime di qualità attestante il possesso di tale certificazione o
dichiarazione con in allegato fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.
Si precisa che la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9001:2008, ovvero la prevista dichiarazione della presenza di elementi significativi e
tra loro correlati di tale sistema potrà anche risultare direttamente dall’attestazione SOA.
Si precisa che in caso di Raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario (costituito o
costituendo) di tipo orizzontale la riduzione è ammessa solo se la condizione ricorra per tutti gli
operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di raggruppamento temporaneo o di
consorzio ordinario di tipo verticale (costituito o costituendo) la riduzione è ammessa
esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati che si trovino singolarmente
nella condizione di usufruire del beneficio.

14.7 A pena di esclusione dalla gara, in caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi o GEIE
non ancora costituiti, la cauzione deve essere intestata, oltre che all’impresa mandataria, anche
a tutte le imprese da associarsi o consorziarsi ovvero, in alternativa, riportare la seguente
clausola: ”La fideiussione è prestata a garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla
partecipazione alla gara dalle Imprese (denominazione) con sede (…) e (denominazione) con
sede (…) che partecipano in Raggruppamento Temporaneo di Imprese
ovvero Consorzio o GEIE non ancora costituiti, rispettivamente in qualità di mandataria e di
mandante”.

14.8 Ai sensi dell’art.128 del d.P.R. 207/2010 in caso di Raggruppamento temporaneo o consorzio o
GEIE già costituiti, la cauzione deve essere presentata, su mandato irrevocabile delle altre
imprese riunite o consorziate, dall’Impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di
tutti i concorrenti (con indicazione espressa dei nominativi del capogruppo e degli altri
componenti il raggruppamento).

14.9 Inoltre l’aggiudicatario è obbligato a presentare una polizza assicurativa per rischi di esecuzione



Pagina 14 di 23

(C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del contratto, e per responsabilità civile per danni
a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006,
conforme allo schema 2.3 approvato con d.m. n. 123 del 2004.

14.10 In caso di aggiudicazione, il progettista incaricato dovrà, ai sensi dell’art.111 del d.lgs
n.163/2006 e dell’art. 269 d.P.R. 207/2010 e s.m. prestare la polizza per la responsabilità civile
professionale del progettista per un massimale non inferiore ai limiti indicati nell’art. 111 del
d.lgs 163/2006.

ART. 15 Termini e modalità di partecipazione
15.0 Termine e modalità per ottenere il capitolato d’oneri, la documentazione

complementare per effettuare il sopralluogo obbligatorio
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti e per
effettuare il sopralluogo obbligatorio:

2 giorni prima della scadenza per la presentazione delle offerte
ossia entro le ore 12:00 del giorno venerdì 31 luglio 2015

Oltre tale termine non sarà più possibile richiedere o accedere ai documenti di gara ed
effettuare il sopralluogo obbligatorio sui luoghi di intervento.
Per ulteriori informazioni vedasi il punto IV.3.3) del bando di gara.

15.1 Termine e modalità presentazione offerte prescritte a pena di esclusione dalla gara
I plichi contenenti le offerte e la documentazione richiesta dovranno pervenire, a pena
esclusione dalla gara, entro il termine perentorio dell’ora e del giorno stabiliti nel bando
di gara - con qualsiasi mezzo idoneo, all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante - Comune
di Specchia (Le) in via San Giovanni Bosco n. 4 – 73040 Specchia (Le).
Il plico deve essere indirizzato a: COMUNE DI SPECCHIA (LE) IN VIA SAN GIOVANNI BOSCO N.
4 – 73040 SPECCHIA (LE).
È facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, negli orari di apertura al pubblico,
all’Ufficio Protocollo, che ne rilascerà ricevuta su specifica richiesta.
Ai fini dell’arrivo dei plichi farà fede il timbro e l’orario apposti dall’Ufficio
Protocollo.
Trascorso il termine fissato per la scadenza della presentazione dell'offerta non sarà
riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
I plichi pena l'esclusione dalla gara devono essere obbligatoriamente non trasparenti, chiusi
(lembi incollati) e sigillati con nastro adesivo o ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e
devono recare all'esterno OBBLIGATORIAMENTE l'intestazione del MITTENTE e dei
PROGETTISTI INCARICATI, l'indirizzo e la relativa PEC Mail (per ogni comunicazione in
merito alla prima seduta pubblica) anche la seguente dicitura:
“NON APRIRE: CONTIENE L’OFFERTA PER L’APPALTO INTEGRATO DI PROGETTAZIONE
ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI PER IL COMPLETAMENTO DELL’IMPIANTO
NATATORIO COPERTO COMUNALE DI VIA DON MILANI”.
Il recapito tempestivo del plico è totalmente a rischio del mittente, intendendosi questa
Amministrazione esonerata da ogni responsabilità, anche derivante da causa di forza maggiore,
qualora i plichi non giungessero a destinazione in tempo utile.
I raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di concorrenti (costituiti e non ancora
costituiti) dovranno indicare nel plico i nominativi dei soggetti riuniti o consorziati.
Il plico, come sopra chiuso (lembi incollati), sigillato con nastro adesivo o ceralacca, dovrà
contenere, a pena di esclusione dalla gara, tre buste, ugualmente chiuse (lembi incollati) e
sigillate con nastro adesivo o ceralacca, controfirmate sui lembi di chiusura, recanti le seguenti
diciture: A - “Documentazione Amministrativa", B - “Offerta Tecnica”, C - "Offerta Economica”.
Il plico dovrà contenere documenti redatti esclusivamente in lingua italiana, o corredati di
traduzione giurata.

15.2 Documentazione richiesta per l’ammissione alla gara

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA “BUSTA A”

Per l’ammissione alla gara la documentazione dovrà consistere in:
a.0) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, debitamente sottoscritta, a pena di
esclusione, da redigersi secondo lo schema allegato che costituisce parte integrante del
presente bando (modulo 1 o similare), contenente l’indicazione dell’oggetto della gara e i
dati identificativi del concorrente. La domanda dovrà essere sottoscritta in ogni pagina, a
pena di esclusione dalla gara, dal legale rappresentante della ditta offerente. In caso di
imprese riunite, di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e lett. e) del d.lgs n. 163/2006, qualora sia
stato già conferito il mandato, la domanda dovrà essere espressa dall’impresa mandataria “in
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nome e per conto proprio e delle mandanti” e, in tale caso, il mandato collettivo irrevocabile
con rappresentanza deve essere allegato in originale o copia conforme, da parte della
mandataria a pena di esclusione dalla gara. In caso di raggruppamento temporaneo
costituito dovrà inoltre essere indicato il tipo di raggruppamento (orizzontale/verticale/misto),
le categorie, percentuali e importo delle opere corrispondenti alla quota di partecipazione al
raggruppamento.
Qualora invece il mandato non sia stato conferito, la domanda dovrà essere unica e sottoscritta
da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi. Detta istanza, a pena di
esclusione, dovrà contenere, a norma dell’art. 37, comma 8 del d.lgs n. 163/2006, l’impegno
sottoscritto da tutti, che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno
mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi individuato come impresa
mandataria, nonché indicare il tipo di raggruppamento (orizzontale/verticale/misto), le
categorie, percentuali e importo delle opere corrispondenti alla quota di partecipazione al
raggruppamento.
Alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione copia fotostatica di un documento
di identità del/dei sottoscrittore/i; nel caso in cui la domanda di partecipazione alla procedura di
gara sia sottoscritta da un Procuratore, è inoltre necessaria la produzione di una procura
generale o speciale in originale o copia conforme all’originale ai sensi di legge, a pena di
esclusione dalla gara.
a.1) “PASSOE” di cui all’articolo 2, comma 3.2, delibera 111 del 20/12/2012 dell’AVCP,
sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente.
In caso di partecipazione alla gara da parte di un concorrente che si presenta non quale
soggetto singolo (ex art. 34 comma 1 lett. a) del D.lgs. 163/06), ma quale soggetto rientrante
nella altre fattispecie previste alle lettere da b) a f bis) del medesimo art. 34, comma 1 cit., è
necessario inserire un unico PassOE che riporti l’intera compagine di coloro che presentano
offerta o per i quali si presenta offerta, sottoscritto dai legali rappresentanti degli stessi. In caso
di avvalimento è necessario allegare un unico PassOE che riporti anche i dati del soggetto
ausiliario avvalso, debitamente sottoscritto dai legali rappresentanti dell’ausiliario e del
concorrente ausiliato.
Il PassOE da inserire è sempre e solo uno, ed è quello riportante in alto a destra il codice a
barre. Il sistema consente anche la stampa di PassOE (c.d. provvisori) privi di codice a barre
che possono però essere utilizzati a solo ed esclusivo uso interno aziendale. L’unico valido per la
Stazione Appaltante è quello con codice a barre, che identifica il concorrente o i concorrenti
partecipanti alla procedura e gli ausiliari.
La mancata presentazione del PassOE alla data di scadenza per la presentazione delle offerte
non comporta l’immediata esclusione dalla gara, ma l’obbligo di integrare il documento
mancante entro e non oltre il termine perentorio di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla
richiesta via Fax o P.E.C. (sabato, domenica e festività nazionali escluse). La mancata
integrazione del PassOE entro detti termini comporta l’esclusione dalla gara.
a.2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, debitamente sottoscritta, a pena di esclusione,
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale per l’ammissione alla gara, resa
dal titolare dell’Impresa o dal Legale Rappresentante della Società o Cooperativa di produzione
e lavoro o Consorzio ovvero dal Procuratore Generale o Speciale munito dei relativi poteri ,
sotto la responsabilità in caso di dichiarazione mendace prevista dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000. Per la redazione della presente dichiarazione sostitutiva dovrà essere utilizzato
l’apposito modulo 2 (o similare) - che costituisce documentazione integrativa del presente
disciplinare di gara. Detto modulo 2) (o similare) deve essere corredato da copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000. Le dichiarazioni
sostitutive del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti per la partecipazione
alla gara e le ulteriori dichiarazioni prescritte ai fini dell’ammissione alla gara devono essere rese
secondo le modalità indicate nel medesimo modulo 2 (o similare). In caso di raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e lett. e)
del D.Lgs n.12.04.2006, n. 163 e s.m., la medesima dichiarazione sostitutiva dovrà essere
presentata e sottoscritta, a pena di esclusione, da ciascuna impresa che costituisce o
costituirà l'associazione o il consorzio. In particolare la mandataria dovrà compilarlo in ogni sua
parte, mentre le mandanti dovranno cancellare le dichiarazioni relative al subappalto.
Nella dichiarazione sostitutiva il concorrente:
 certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste
dall'articolo 38, comma 1, lettere a), b) c) d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater)
del D.Lgs 163/2006 e successive modificazioni (le dichiarazioni di cui al comma 1 lettere
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b) e c) dell’articolo 38 del d.lgs 163/2006 devono essere rese, a pena di esclusione,
anche dai soggetti previsti dalle medesime lettere b) e c) del citato comma – è
possibile utilizzare l’apposito modello allegato al presente disciplinare);
 certifica che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della
sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs 6 settembre, 2011, n. 159, e che, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;
 certifica di non aver presentato piani individuali di emersione del lavoro sommerso, di cui
alla Legge n. 383 del 2001 oppure che si è avvalso di piani individuali di emersione di cui alla
Legge n. 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
 indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;
 dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando: 1) non è stato
sostituito né è cessato dalla carica il titolare, il socio, l’amministratore munito dei poteri di
rappresentanza né il direttore tecnico, oppure: 2) che è intervenuta la sostituzione o la
cessazione di soggetti esplicitamente individuati ma che nei loro confronti non è stata
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato ne vi è stata applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati che incidono sull’affidabilità morale e
professionale, oppure: 3) che è intervenuta la sostituzione o la cessazione di soggetti
esplicitamente individuati e nei loro confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata
in giudicato/oppure è stata applicata la pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.P.P. per
reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, sono stati però adottati atti e misure di
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;
 dichiara di essere in possesso e produrre in fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante
ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso dell’attestazione rilasciata da
una SOA regolarmente autorizzata per la qualificazione nella categoria di lavoro e nella classifica
prevista dal bando;
 dichiara le modalità con le quali intende provvedere alla progettazione definitiva ed
esecutiva (in caso di aggiudicazione) ed i professionisti che svolgeranno tale servizio: 1) con
propria struttura tecnica nel caso in cui sia dotato di SOA per progettazione ed esecuzione,
oppure 2) costituendo un’associazione temporanea con altro operatore economico abilitato, 3)
indicando l’operatore economico che svolgerà il servizio professionale;
 elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo o come controllante o come
controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;
 attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
 dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute all’art. 168 del d.lgs n. 163/2006, nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello
schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto e quelle di impegnarsi al pieno rispetto di
quanto previsto;
 di essersi recati sul luogo, di conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell’art.
106, comma 2, d.P.R. n. 207/2010;
 attesta di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione
nonché degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti
i lavori;
 attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione
dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa
l'offerta economica presentata;
 attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e
realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata;
 dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando
fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
 attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano
d'opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;
 dichiara ed indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché quelle
appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge che, ai
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sensi dell'articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, intende subappaltare o
concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche
qualificazioni;
 (nel caso di consorzi di cui all'articolo 34 del d.lgs 163/2006): dichiara ed indica per quali
consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari
dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza
maggiore e previa autorizzazione della stazione appaltante;
 (nel caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico- non
ancora costituiti): dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante:

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
- l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia
di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

 (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): mandato collettivo irrevocabile
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l'atto
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.
a.3)Solo per il/i consorziato/i per il/i quale/i i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b)
(consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e tra imprese artigiane) e lett. c)
(consorzi stabili) del d. lgs n. 163/2006 dichiarano di concorrere: DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA, debitamente sottoscritta a pena di esclusione, resa ai sensi del DPR 28
dicembre 2000, n. 445, con la quale il/i legale/i rappresentante/i del/i consorziato/i per il/i
quale/i i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs n.12.04.2006, n. 163 e
s.m. indicano di concorrere, dichiara/no di possedere i requisiti generali per la partecipazione
alle gare d'appalto. La dichiarazione di cui al presente punto deve essere redatta in base allo
schema allegato che costituisce parte integrante del presente disciplinare (modulo 3 o
similare). Tale dichiarazione sostitutiva, debitamente compilata, deve essere sottoscritta dal
legale rappresentante/procuratore e ad essa va allegata la copia fotostatica di un documento di
identità del sottoscrittore a norma del DPR n. 445/2000, nonché la procura in originale o copia
conforme ai sensi di legge, a pena di esclusione, qualora la suddetta dichiarazione sia
sottoscritta da un procuratore.
a.4) Solo nel caso che il concorrente abbia dichiarato per l’espletamento della progettazione
definitiva ed esecutiva di associarsi o indicare i soggetti di cui all’art. 90, c. 1, lett. d), e), f),
fbis) g) ed h) del d.lgs n. 163/2006: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, debitamente
sottoscritta a pena di esclusione, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, con la
quale i soggetti di cui all’art. 90, c. 1, lett. d), e), f), fbis) g) ed h) del D.Lgs n.12.04.2006, n.
163 e s.m. dichiarano di possedere i requisiti generali per la partecipazione alle gare d'appalto
nonché i requisiti di qualificazione richiesti dal presente disciplinare. La dichiarazione di cui al
presente punto deve essere redatta in base allo schema allegato che costituisce parte
integrante del presente disciplinare (modulo 4 o similare), corredato da copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000. Tale dichiarazione
sostitutiva, debitamente compilata, deve essere sottoscritta: dal singolo professionista qualora
partecipi singolarmente; in caso di Studio Associato, da tutti i professionisti associati che
eseguiranno la progettazione; dal legale rappresentante o da un procuratore della Società di
Professionisti o di Ingegneria; dal legale rappresentante o da un procuratore del consorzio
stabile; da ciascuno dei legali rappresentanti ovvero da procuratori dei soggetti facenti capo ad
un raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE ancora da costituirsi; dal legale
rappresentante o da un procuratore della Capogruppo del raggruppamento
temporaneo/consorzio ordinario/GEIE già costituito nelle forme di legge; dal prestatore di
servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A del D.Lgs n.
163/2006 stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi ex art. 90, 1° comma lett. f bis) del D.Lgs n. 163/2006. Nel caso in cui la
documentazione per la partecipazione alla procedura di gara sia sottoscritta da un Procuratore,
è necessaria la presentazione di una Procura generale o speciale in originale o copia conforme
ai sensi di legge, a pena di esclusione dalla gara. e ad essa deve essere allegata la copia
fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore a norma del DPR n. 445/2000.
a.5) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 contenente
l’attestazione di essere a conoscenza che dichiarazioni mendaci comporteranno l’applicazione
delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre che l’esclusione dalla
gara, con la quale i soggetti sotto indicati, solo se diversi dalla persona che ha già reso
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analoga dichiarazione presentando i moduli 2, 3, 4 (o similari), assumendosene la piena
responsabilità dichiarano a pena di esclusione l’insussistenza nei propri confronti delle cause di
esclusione previste dall’art. 38 co.1 lett. b), c) e m-ter) del d.lgs n. 163/20106:

 titolare e tutti i direttori tecnici, se si tratta di impresa individuale;
 tutti i soci e tutti i direttori tecnici se si tratta di società in nome collettivo;
 tutti i soci accomandatari e tutti i direttori tecnici se si tratta di società in accomandita

semplice;
 tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e tutti i direttori tecnici, se si

tratta di un altro tipo di società;
 da tutti i progettisti costituenti il gruppo incaricato dell’attività di progettazione;

La dichiarazione va resa utilizzando preferibilmente il modulo 5 o similare predisposto dalla
Stazione appaltante.
a.6) Solo per i concorrenti che ricorrono all'istituto dell'avvalimento di cui all'art.49
del d.lgs n. 163/2006
In caso di ricorso all'Istituto dell'Avvalimento l'offerente deve integrare, a pena di esclusione
dalla gara, la documentazione amministrativa con tutti i documenti relativi all'impresa ausiliaria
indicati al precedente articolo 12) del presente disciplinare di gara.
a.7) ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE I concorrenti dovranno presentare in originale
oppure fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia del documento
di identità dello stesso dell’attestato SOA che documenti il possesso della qualificazione in
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, e comprensiva/e del requisito di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere q) o r) del D.P.R. n. 34/2000 in rapporto all’importo dei lavori che
si intende assumere oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. 445/2000
relativa/e alla/e suddetta/e attestazione/i. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate
o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti e
accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi):
Prescrizioni inerente l’istituto dell’avvalimento:
Nel caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento di cui all’art. 49 del d.lgs n.163/2006, testo
vigente, l’impresa ausiliaria dovrà produrre la propria attestazione SOA secondo le modalità su
indicate.
a.8) FIDEIUSSIONE BANCARIA O POLIZZA ASSICURATIVA O RILASCIATA DA
INTERMEDIARI FINANZIARI relativa alla cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo dei
lavori a base d'appalto, corredata dell’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare
garanzia fideiussoria definitiva, di cui al comma 1 dell’art. 113 del d.lgs n. 163/2006, nel caso di
aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto. Le modalità di costituzione della cauzione
sono indicate al precedente articolo 14 “CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE”.
a.9) ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO di € 140,00 a titolo di contributo dovuto all'ANAC
(ex Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) da effettuarsi con
le modalità indicate al precedente articolo 13.
La mancata dimostrazione dell'avvenuto versamento di tale somma costituisce motivo di
esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara. È fatto salvo quanto previsto dall’Autorità
in merito all’accesso da parte della stazione Appaltante al SIMOG.
La domanda e tutte le dichiarazioni, a pena di esclusione:
- devono essere redatte in lingua italiana;
- devono essere formulate in modo chiaro, corretto e completo, in relazione alla propria
condizione d’impresa e alla modalità di partecipazione prescelta;
- devono contenere le necessarie opzioni e/o cancellazioni, rispetto ai diversi casi, atte a rendere
sostanzialmente chiara le proprie condizioni di partecipazione; è onere del compilatore
l’evidenziazione sullo stampato, con idonei segni grafici, l’alternativa prescelta o non prescelta
ovvero di copiare il modulo eliminando l’alternativa non scelta;
- devono essere idoneamente sottoscritte in ogni pagina da tutti i soggetti interessati,
conformemente alle prescrizioni del presente disciplinare;
- devono essere corredate da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore/i.
a.10) ATTESTAZIONE rilasciata dal Responsabile Unico del Procedimento o suo delegato di
AVVENUTO SOPRALLUOGO ASSISTITO IN SITO E PRESA VISIONE DEGLI ATTI DI
GARA con le modalità di cui al punto IV 3.2) del bando di gara. L’assenza di tale attestazione
non è causa di esclusione se il sopralluogo assistito è accertato d’ufficio e risulta agli atti della
Stazione appaltante.

B) OFFERTA TECNICA “BUSTA B”

A pena di esclusione dalla gara, in tale plico il concorrente dovrà racchiudere la propria
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offerta tecnica da formulare rispettando quanto segue:
 dovrà riportare l’oggetto della gara ed i dati identificativi del concorrente;
 dovrà essere redatta in lingua italiana;
 dovrà essere completa, determinata in modo univoco, incondizionata, senza eccezioni

e/o riserve e non far riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;
 dovrà essere sottoscritta in ogni pagina da tutti i tecnici che hanno redatto il progetto e

dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o dal soggetto regolarmente munito
dei relativi poteri di firma;

 dovrà essere sottoscritta, in caso di partecipazione in R.T.I., consorzio o GEIE, non
ancora costituiti, in ogni pagina da tutti i tecnici che hanno redatto il progetto e dal
legale rappresentante dell’impresa concorrente o dal soggetto regolarmente munito dei
relativi poteri di firma di ciascuna impresa raggruppanda.

L’offerta tecnica dovrà essere costituita da:
b.1) PROGETTO DEFINITIVO, con gli elaborati minimi previsti dal d.P.R. 207/2010, per il
completamento della struttura in argomento e dei relativi spazi esterni.
Il progetto definitivo dovrà comprendere gli elaborati minimi ai sensi del d.P.R. 207/2010, con
esclusione di tutti gli elaborati contabili (elenco prezzi unitari, analisi dei prezzi, computo
metrico estimativo, quadro economico) e del cronoprogramma/diagramma di Gantt che
saranno inseriti all’interno della busta “C” contenente l’offerta economica.
La presenza di elementi che possano consentire una qualsiasi valutazione e/o
considerazione di carattere economico del progetto offerto (prezzi, importi, sconti,
ribassi o simili) comporta l’esclusione del concorrente dalla gara.
In luogo dei suddetti elaborati contabili dovrà essere allegato al progetto definitivo un
computo metrico non estimativo, al fine di consentire la valutazione di congruenza e
completezza e adeguatezza degli elaborati di progetto.
b.2) un DOCUMENTO DI SINTESI, con un numero di facciate non superiori a 20 (venti), nel
quale porre in evidenza gli elementi del progetto offerto che incidono significativamente sui
singoli elementi di valutazione qualitativa previsti dall’articolo 5. Le facciate si intendono singole
e in formato A4 e/o A3, comprensive di testo e di eventuali schemi o diagrammi.
A corredo dell’offerta tecnica il concorrente, ai sensi dell’art. 13, comma 5), lettera a) del d.lgs.
n. 163/2006, potrà allegare l’eventuale motivata e comprovata dichiarazione che indichi quali
informazioni fornite costituiscono segreti tecnici o commerciali.

C) OFFERTA ECONOMICA “BUSTA C”

Per l’ammissione alla gara il plico dell'offerta economica dovrà contenere a pena di
esclusione:
c.1) l’offerta, preferibilmente formulata secondo l’allegato modulo 6 (o similare) debitamente
bollato e sottoscritto, relativa:

 all’importo complessivo finale offerto per il servizio di progettazione definitiva ed
esecutiva e per l’esecuzione dei lavori, espresso in cifre e in lettere, ed il conseguente
ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre e in lettere. La percentuale di
ribasso potrà riportare fino ad un massimo di tre decimali. In caso di offerte con quattro
o più decimali la terza cifra decimale sarà arrotondata all'unità superiore qualora la
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Non saranno ammesse offerte in
aumento;

 alla riduzione dei tempi per l’esecuzione delle officine protesiche e spazi esterni,
indicando sia la riduzione del tempo sia il tempo complessivo offerto, espressi in
numero di giorni naturali e continui, riferita al termine di 240 (duecentoquaranta)
giorni. In ogni caso il tempo complessivo non potrà essere inferiore a 200 (duecento)
giorni. L’eventuale riduzione del tempo oltre detto termine minimo non sarà considerata
ai fini del punteggio e, in tal caso, il tempo offerto sarà comunque stabilito pari a 180
(centottanta) giorni.

c.2) Il “Cronoprogramma delle attività” in forma di diagramma di Gantt, da rappresentare
su un foglio di formato massimo A2, da allegare al predetto modulo 6 (o similare).
c.3) Gli elaborati “contabili” del progetto definitivo previsti dall’art. 24 comma 2 del d.P.R.
207/2010, ossia:

 Computo metrico estimativo, diviso per categorie e con l’importo complessivo
risultante dalla somma dei prodotti parziali, corrispondente a ciascuna categoria, che
dimostri il prezzo offerto. Il computo metrico estimativo non avrà valore contrattuale,
essendo l’appalto affidato con corrispettivo a corpo;

 Elenco dei prezzi unitari, che includerà tutti i prezzi utilizzati per la costruzione ed i
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relativi spazi esterni;
 Analisi dei prezzi;
 Quadro economico.

L’offerta di cui al punto c.1, pena l’esclusione, deve:
- essere redatta in lingua italiana;
- essere completa, determinata in modo univoco, incondizionata, senza eccezioni

e/o riserve e non far riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;
- essere sottoscritta in ogni pagina, dal legale rappresentante dell’impresa

concorrente o dal soggetto regolarmente munito dei relativi poteri di firma;
- essere sottoscritta, in caso di partecipazione in R.T.I., consorzio o GEIE, non

ancora costituiti, in ogni pagina, dal legale rappresentante o dal soggetto
regolarmente munito dei relativi poteri di firma di ciascuna impresa
raggruppando.

Il cronoprogramma delle attività di cui al punto c.2 e gli elaborati contabili di cui al punto c.3, a
pena l’esclusione, devono:

- riportare l’oggetto della gara ed i dati identificativi del concorrente;
- essere redatti in lingua italiana;
- essere completi, determinati in modo univoco, incondizionati, senza eccezioni

e/o riserve e non far riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;
- essere sottoscritti in ogni pagina da tutti i tecnici che hanno redatto il progetto

e dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o dal soggetto
regolarmente munito dei relativi poteri di firma;

- essere sottoscritti, in caso di partecipazione in R.T.I., consorzio o GEIE, non
ancora costituiti, in ogni pagina da tutti i tecnici che hanno redatto il progetto e
dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o dal soggetto regolarmente
munito dei relativi poteri di firma di ciascuna impresa raggruppanda.

In caso di discordanza:
- fra il ribasso percentuale offerto ed i relativi importi indicati, sarà preso in

considerazione esclusivamente il primo (ribasso percentuale), con il ricalcolo
degli importi relativi;

- fra le indicazioni in cifre e le relative espressioni in lettere, saranno ritenute
valide quelle in lettere.

Precisazioni relative all’elenco prezzi unitari di contratto.
L’elenco prezzi unitari del progetto definitivo predisposto dal concorrente, trattandosi di
appalto a corpo, ha valore ai soli fini di cui all’art. 161 comma 6 del d.P.R. 207/2010 e non
anche per la determinazione del corrispettivo del contratto che rimane stabilito nell’ammontare
offerto dal concorrente.

ART. 16 Subappalti
16.1 L'offerente (Impresa singola/Impresa mandataria in caso di raggruppamento temporaneo di

concorrenti/Consorzio ordinario di concorrenti), all'atto di presentazione dell'offerta, dovrà
indicare le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché quelle appartenenti alle
categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge che, ai sensi dell’art. 118
del d.lgs n.163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve
subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.
Si precisa che:

- l’attività della progettazione esecutiva è soggetta a limitazione del subappalto a norma
dell’art. 91, c. 3, del d.lgs n. 163/2006;

- l’omissione della dichiarazione di avvalersi del subappalto o del cottimo o la generica
dichiarazione di avvalersi degli stessi, comporta l’impossibilità di ottenere
l’autorizzazione al subappalto o al cottimo dei lavori pertinenti l’appalto.

16.2 L’affidamento in subappalto e/o in cottimo di parte delle opere o dei lavori compresi nell’appalto
potrà avvenire, ai sensi dell’art. 118, comma 8, del d.lgs n. 163/2006, solo a seguito di
autorizzazione da rilasciarsi da parte dell’Amministrazione comunale entro i termini stabiliti dalle
vigenti disposizioni legislative. Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque
forma abbiano partecipato al presente appalto.

16.3 Ai sensi del comma 3 del predetto art. 118 del d.lgs n. 163/2006 si comunica che la
stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente all’aggiudicatario l’importo dei
lavori eseguiti da eventuali subappaltatori o cottimisti.

16.4 È fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data
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di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei suddetti subappaltatori o cottimisti, copia
delle fatture quietanziate relative ai suddetti pagamenti, con indicazione delle ritenute di
garanzia. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del
cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a
favore degli affidatari.

16.5 È fatto salvo quanto previsto dall’art. 37 comma 11 del d.lgs n. 163/2006.
16.6 L’affidatario dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari

risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario
corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese
subappaltatrici senza alcun ribasso. La stazione appaltante provvederà al controllo di tali
adempimenti ai sensi di quanto previsto dal c. 4 dell’art. 118 del d.lgs n. 163/2006

16.7 L'affidatario sarà solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

ART. 17 Documentazione relativa alla gara e chiarimenti
17.1 La documentazione di gara comprende:

1) il bando di gara;
2) il presente disciplinare di gara ed i relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e
sostanziale e nello specifico:

Modulo 1 Istanza di ammissione alla gara;
Modulo 2 Dichiarazione sostituiva relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e

di qualificazione per l’ammissione alla gara;
Modulo 3 Dichiarazione sostituiva relativa al possesso dei requisiti di ordine generale

da rilasciarsi dalle imprese consorziate (designate esecutrici) per cui il consorzio
concorre;

Modulo 4 Dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti di ordine generale
e di qualificazione da rilasciarsi dai soggetti di cui all’art. 90, c.1 lett. d),
e), f), fbis) g) ed h) del d.lgs n. 163/2006;

Modulo 5 Dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza delle cause di esclusione
previste dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs n. 163/2006 da
rilasciarsi dalle persone munite di poteri di rappresentanza solo se diverse
dalle persone che hanno già reso analoghe dichiarazioni utilizzando i moduli
2, 3, 4 o similari;

Modulo 6 Offerta economica (prezzo e tempo) di cui al punto 15.2, lett. C) sub 1;
Modulo 7 Dichiarazione sostitutiva relativa al ricorso all’avvalimento da parte del

concorrente;
3) il progetto preliminare (da ritirare presso l’ufficio tecnico comunale su supporto informatico).

17.2 Precisazioni in ordine alla compilazione delle dichiarazioni sostitutive.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 74 comma 3 del d. lgs n. 163/2006, l’utilizzo dei moduli 1, 2, 3,
4 , 5, 6, 7 è preferibile ma non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a condizione
che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in essi richieste, rilasciate nelle forme
previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei moduli stessi. Le dichiarazioni sostitutive non
sottoscritte, omesse e/o incomplete nelle parti indicate nei relativi modelli costituiscono causa
di esclusione ai fini della partecipazione alla gara. Non barrare le caselle che interessano il
concorrente, dove prescritto, a pena di esclusione, equivale a omessa dichiarazione. È escluso
dalla gara il raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE nei quali anche un solo
soggetto che lo costituisce o lo costituirà sia incorso nelle violazioni di cui sopra.

17.3 Gli elaborati progettuali e ogni altra documentazione utile può essere visionata e/o ritirata
secondo le modalità di cui al punto IV.3.3) del bando di gara.

17.4 E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in
ordine alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al
Responsabile Unico del Procedimento, al fax 0833 537026 o all’indirizzo PEC
lavoripubblici.comune.specchia.le@pec.rupar.puglia.it, entro e non oltre sei giorni dalla
scadenza per la presentazione delle offerte ossia entro le ore 12:00 del giorno LUNEDI’ 27
LUGLIO 2015. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua
italiana. La stazione appaltante pubblicherà sul proprio sito internet, in forma anonima, le
risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla
presente procedura.
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ART.18 Avvertenze generali
18.1 Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro il termine fissato o sul

quale non sia apposto il nome del concorrente o la scritta relativa alla specificazione dei lavori
oggetto della gara di cui al precedente art. 15, sub 15.1.

18.2 Si riterranno come non pervenute le offerte recapitate oltre il termine fissato se sostitutive od
aggiuntive ad offerte precedenti.

18.3 Saranno nulle le offerte condizionate, quelle espresse in termini generici e quelle per persona da
nominare.

18.4 Non saranno ammesse le offerte che recheranno abrasioni o correzioni nelle indicazioni del
prezzo offerta se non espressamente confermate e sottoscritte dall’offerente.

18.5 Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del Contratto (Diritti di Segreteria, l’Imposta di
Registro, Imposta di Bollo, ecc.) e le spese relative alla pubblicazione del bando sui quotidiani
nazionali, secondo le modalità di cui all’articolo 66, comma 7, secondo periodo, del Codice, sono
a carico dell’aggiudicatario; le spese relative alla pubblicazione dovranno essere rimborsate alla
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.

18.6 L’Ente appaltante, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento
dell’originario appaltatore, si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, ai sensi e
per gli effetti previsti dall’art. 140 del d. lgs n. 163/2006.

18.7 A norma dell’art. 133, comma 2, del d. lgs n. 163/2006 non è ammessa la revisione prezzi e non
si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile.

18.8 Le norme del bando e del presente disciplinare sono prevalenti rispetto alle eventuali norme in
contrasto contenute nello schema di contratto e capitolato speciale d’appalto.

18.9 Per quant’altro non specificatamente previsto nel bando e nel presente disciplinare si fa
riferimento alle norme vigenti in materia alla data della pubblicazione del bando stesso.

18.10 Il bando non vincola questa stazione appaltante, che si riserva, a suo insindacabile giudizio, di
non dar luogo alla gara, di rinviare l’aggiudicazione, di non procedere all’aggiudicazione, di
ripetere l’esperimento di gara nel caso che la stessa sia andata deserta o qualora si renda
eventualmente indispensabile modificare il relativo bando, senza che le imprese possano
pretendere alcun indennizzo di sorta.

18.11 Si precisa che, ai sensi del disposto dell'art. 244 del d. lgs n. 163/2006, tutte le controversie
relative alla presente procedura di affidamento di lavori, ivi incluse quelle risarcitorie, sono
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo e pertanto eventuali ricorsi
dovranno essere inoltrati al TAR Puglia, entro il termine di 30 giorni.

18.12 Risoluzione delle controversie: è escluso il ricorso arbitrale. Qualunque controversia sarà
devoluta al competente Giudice del Foro di Lecce.

18.13 L’appaltatore si obbliga ad introdurre nella progettazione esecutiva tutte la modifiche ed
integrazioni che venissero richieste dalla Commissione di gara e dalla Stazione Appaltante e che
siano di dettaglio tali da non modificare la sostanza del progetto d'offerta, ovvero necessarie
per il rispetto di qualsivoglia disposto normativo.

18.14 Ai sensi del d.lgs n. 196/2003, si informa che:
- il trattamento dei dati personali dei soggetti partecipanti sarà finalizzato unicamente alla
scelta del contraente ed il loro conferimento ha natura obbligatoria, fermo restando che il
concorrente che intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto dovrà fornire al
Committente la documentazione richiesta dalla vigente normativa;
- il trattamento dei dati sarà effettuato da questa Amministrazione nei limiti necessari a
perseguire le sopra citate finalità, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la
riservatezza dei partecipanti;
- i dati raccolti possono essere comunicati:

 al personale della Committente che cura il procedimento di gara;
 a coloro che presenziano alla seduta pubblica di gara;
 ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge 07.08.1990, n. 241;
 ad Enti ed organismi pubblici che li richiedessero in forza di espressa disposizione,

per l’espletamento di compiti istituzionali;
- all’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 della D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 “Codice
in materia di dati personali”;
- il titolare del trattamento è il Comune di Specchia; il responsabile del trattamento è l’arch.
Giovanni GUIDO. I dati forniti dai soggetti di cui agli artt. 34 e 90 d.lgs n. 163/2006 sono
trattati da questa Amministrazione per le sole finalità connesse alla procedura di gara e per
l’eventuale successivo affidamento della prestazione. Il trattamento dei dati sarà improntato a
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liceità e correttezza nel rispetto della citata legge e dei relativi obblighi di riservatezza.
18.15 Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto,
all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui
utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art.79, comma 5-bis, del
Codice. Ai sensi dell’art. 79, comma 5 bis, del Codice e dell’art.6 del d.lgs. n.82/2005, in caso di
indicazione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva /o principale
attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente
segnalate via fax al n. 0833 537026 o con raccomandata A/R o via PEC.; diversamente,
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle
comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al
mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati,
aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si
intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

18.16 In caso di aggiornamento di una seduta pubblica la data alla quale la stessa è aggiornata sarà
comunicata verbalmente nella stessa seduta.

18.17 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a completare o a fornire
chiarimenti in merito al contenuto delle dichiarazioni presentate, ai sensi dell’art. 46 d. lgs n.
163/2006.

18.18 Tutti gli importi dichiarati dai concorrenti dovranno essere indicati in euro.
18.19 La Stazione appaltante resterà proprietaria di tutta la documentazione tecnica prodotta dai

concorrenti in sede di gara senza che nulla potrà dagli stessi essere preteso.
18.20 La Stazione appaltante non si assume alcuna responsabilità in caso di eventuale acquisizione,

da parte dei concorrenti, degli atti di gara da soggetti terzi ovvero diversi dalla stessa Stazione
Appaltante.

18.21 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché sia ritenuta valida
e congrua dall’Amministrazione committente. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di
non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione
all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del d. lgs n. 163/2006.

18.22 In caso di offerte cui venga attribuito lo stesso punteggio si procederà per sorteggio in seduta
pubblica.

18.23 Ferme restando le previsioni della normativa antimafia, tra cui in particolare il d.lgs n. 490/1994
ed i relativi adempimenti, la Committente, nel rispetto del pubblico interesse, si riserva di non
procedere alla stipulazione del contratto ovvero di recedere dal contratto in corso di esecuzione
ove venga comunque a conoscenza, in sede di informative di cui all’art. 4 del d.lgs n. 490/1994,
di elementi o circostanze tali da comportare il venir meno del rapporto fiduciario con
l’appaltatore.

Specchia, 21 maggio 2015

IL RESP. UNICO DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE
Arch. Giovanni GUIDO Arch. Antonio BAGLIVO
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